Alle Commissioni I, VI e VII                                                           

         
del Consiglio Regionale  del Piemonte
 

Osservazioni di Tecnorete Piemonte scarl sulla proposta di legge n. 648 “Sistema ricerca, innovazione e sviluppo del Piemonte e reti della conoscenza” e sul disegno di legge n. 664 “Sistema regionale della ricerca”.   

Mercoledì 27 Ottobre 2004 – ore 14:30

Tecnorete Piemonte, unitamente a Finpiemonte spa,  esprime viva soddisfazione per l’attenzione che l’Amministrazione regionale rivolge alle problematiche riguardanti la ricerca scientifica e lo sviluppo tecnologico del Piemonte.

Tecnorete Piemonte, consorzio dei Parchi Scientifici e Tecnologici promossi dalla Regione, attraverso la Finpiemonte spa, rappresenta oggi un sistema di realtà, attive da anni sul fronte della ricerca e dell’innovazione; essa opera attraverso una rete di strutture, laboratori, personale qualificato, e quindi risorse materiali e immateriali, che rappresentano un’esperienza unica in Italia e in Europa di collaborazione tra ricerca e impresa.

Il bisogno di un intervento incisivo, che fornisca alle economie locali un’adeguata infrastruttura scientifico-tecnologica e favorisca una rapida e diffusa utilizzazione della stessa trova, nei provvedimenti in esame, una risposta adeguata.

In particolare si ritiene che il testo del DDL n. 664 raccolga più compiutamente le esigenze degli enti “produttori” di ricerca e “utilizzatori” dei risultati della ricerca stessa; inoltre tale testo pare garantire meglio l’operatività del Sistema, conferendogli maggior adattabilità ai mutamenti e alle esigenze, caratteristica fondamentale di un ambito, quello della ricerca e dell’innovazione, che richiede flessibilità e tempestività di risposta ai mutamenti degli scenari globali.

Relativamente a quanto espresso nell’Art. 5 del DDL 664 e all’Art. 11, Comma 7 della Proposta n. 648 in merito alla costituzione di una Commissione Scientifica, Tecnorete Piemonte, rilevando l’importanza dell’attività di detta Commissione, dichiara la propria disponibilità a collaborare attivamente con i componenti della Commissione stessa, mettendo a disposizione il proprio bagaglio di competenza ed esperienza, maturato sul fronte della ricerca applicata, industriale, dello sviluppo pre-competitivo e nel trasferire tale bagaglio alle imprese piemontesi.

Si esprime inoltre apprezzamento per quanto espresso all’Art. 6 della Proposta n. 648, relativamente alla Costituzione di un Fondo Unico regionale per lo sviluppo del sistema ricerca e innovazione, come strumento operativo di raccordo tra le possibili risorse finanziarie disponibili; in grado, quindi, di contribuire alla realizzazione del coordinamento degli attori e delle azioni, che è uno dei principali obiettivi delle proposte presentate.

Si ringrazia il Consiglio Regionale per la consultazione. 

